
DANNI È un precedente storico per le con-

troversie giudiziarie in sede europea. La Cor-

te di prima istanza del Lussemburgo ha, infat-

ti, riconosciuto il danno all’azienda francese

Schneider che si era

vista negare, dall’An-

titrust di Bruxelles di-

retto a suo tempo

dall’italianoMarioMonti, la fusio-
ne operata nel 2001 con un’altra
azienda elettrica, la Legrand. Do-
po oltre cinque anni, la sentenza
deigiudiciUe obbliga la Commis-
sione a risarcire la società che ave-
va fatto ricorso e che pretende
una somma pari a 1, 6 miliardi di
euro.Si tratta diuna cifra che, con
ogni probabilità, non le sarà mai
erogata perchè ancora gli esperti
non hanno compiuto una stima.
Si dice che, tutt’al più, il rimborso
varierà tra i 300 e i 400 milioni di
euro.Se ladecisionedeigiudicico-

stituisce un primato, il rimborso
non seguirà questo livello, ma si
attesterà su un compensoparziale
per il danno reclamato da Schnei-
der.
Il pronunciamento del Lussem-
burgo è la conclusione di una vi-
cenda iniziata ai primi di gennaio
del 2001 quando Schneider e Le-
grandhannoannunciato,ecomu-
nicato agli uffici del settore Con-
correnza della Commissione, l’in-

tenzione di procedere ad una fu-
sione allo scopo di dar vita al più
grande complesso, a livello mon-
diale, per apparecchiature elettri-
cheabassatensioneediautomati-
smi industriali. I funzionari della
DGConcorrenzasimiseroal lavo-
rosuldossierenelmesediottobre
bloccarono l’accordo con la moti-
vazione che la fusione doveva
considerarsi del tutto incompati-
bile con le regole del Mercato uni-
co europeo e le norme per la tute-
la della concorrenza. Nel frattem-
polaSchneider,cheavevaacquisi-
to in estate Legrand per una cifra
pari a 5,4 miliardi di euro, l’aveva
girata ai fondi d’investimento
francesiWendeleaquelliamerica-
ni KKR (Kohlberg e Roberts) per
circa 3,6 miliardi di euro. É stato
praticamente in questa fase che
eraintervenutaunaprimadecisio-
ne dei giudici europei che aveva
considerato “illegittima” la deci-
sione di Bruxelles. Tuttavia, la fu-
sione ormai era saltata ma ció
non ha impedito alla società fran-
cese di trascinare in giudizio l’An-
titrust con una richiesta di risarci-
mento da record.
Il ricorso presentato, ormai quasi
quattro anni fa, ha avuto effetto e
il tribunale ha criticato pesante-

mente la Commissione. «Il man-
cato riconoscimento da parte del-
laCommissioneeuropeadeidirit-
ti di difesa di Schneider - è scritto
nel dispositivo - grave ed eviden-
te, rappresentaunaviolazionesuf-
ficientementechiaradeldirittoco-
munitario per aprire la via ad un
talediritto».EdaBruxelles,gliuffi-
ci della Commissione hanno fat-
to buon viso a cattivo giuoco assi-
curando che tratteranno con at-
tenzione la sentenza.Una senten-
za che potrebbe costituire un pre-
cedente e aprire la strada a nuove
deliberazioni. Una rivoluzione in
questo settore.Egià si pensaad al-
tri dossier che sono sui tavoli dei
giudici del Lussemburgo, come
per esempio la fusione avversata
dall’Antitrust tra la compagnia di
viaggio britannica My-Travel e la
sua concorrente First Choice.

BREVI

■ di Luigina Venturelli

RILANCIO Solo qualche

mese fa, quella dell’azienda

tessile ex Cerruti sembrava

un storia dal finale sconta-

to. Ovvero, quando la finan-

za distrugge l’industria. Ma

la tenacia delle lavoratrici e dei
loro rappresentanti,per fortuna,
può riservare sorprese inattese. I
130 addetti dello stabilimento
milanese Hitman di Corsico, in
gran parte donne, hanno così
scampato il pericolo di ritrovarsi
senza un lavoro.
Ieri è stato infatti siglato un ac-
cordoconcui laprovinciadiMi-
lano, i sindacati, il curatore falli-
mentare, ilComunediCorsicoe
la finanziariaAts si impegnanoa
rilanciarne laproduzionetessile:
immobili, marchi, macchinari e
contratti di lavoro saranno in-

corporatinel ramod’aziendadel
nuovo proprietario. Un proto-
collo che promette di risolvere i
tormenti della Hitman, nel pie-
no di una procedura fallimenta-
re che affonda le sue radici nella
crisi del gruppo Finpart, ex pro-
prietario del marchio Cerrutti
(ceduto nell’agosto del 2006 al
fondo americano Matlin Patter-
son) e dichiarato fallito nel no-
vembre del 2005, dopo aver la-
sciato a casa centinaia di dipen-
denti, aver emesso obbligazioni
non rimborsate per 211 milioni
di euro, ed aver visto arrestare il
management per agiotaggio ed

insider trading.
Ieri la finanziariaAts, specializza-
ta in riconversioni industriali,
hadepositatoun’offertaperqua-
si7milionidieuro,concuisi im-
pegnaarilevare il ramodellaHit-
man di Corsico entro i prossimi
sei mesi (i sindacati sperano an-
che nel recupero di alcune delle
30 addette dello stabilimento
Hitman di Vigano). Dal canto
suo, l’amministrazionecomuna-
le di Corsico si impegna ad offri-
re alla nuovaproprietà della Hit-
man un sito industriale a prezzi
calmierati, cambiando la desti-
nazione d’uso dell’attuale sito,
perrenderlodisponibileall’edili-
zia residenziale (il che contribui-
rà a pagare i costi del rilancio in-
dustriale della Hitman).
Magiàentrola finedi lugliosiat-
tende il nuovo piano industria-
le, che Ats presenterà al sindaca-
to e all’amministrazione comu-
nale di Corsico accompagnato
dal master plan del nuovo stabi-
limento Hitman. «Lo stabili-

mentopotrebbe lavorare incon-
to terzi per alcuni grossi nomi
della moda italiana - racconta
Giuseppe Augurusa, segretario
della Filtea Cgil di Milano - con
cui sono già stati avviati impor-
tanti contatti. Alcune di queste
commesse andrebbero a coprire
parte di produzioni attualmente
provenienti dall’estero: in que-
sto modo si rilocalizza in Italia il
Made in Italy».
Un doppio successo che, però,
non esaurisce tutte le aspettati-
ve: «Sarebbe molto bello se Ma-
tlin Patterson riportasse a Corsi-
co la modamaschile di Cerruti».

Mares di Rapallo
Revocata la mobilità per 23 lavoratori
Rientra lo sciopero, via il presidio

Revoca della mobilità per 23 lavoratori da parte dell’azienda
e rientro dello sciopero da parte dei dipendenti che presidia-
vano lo stabilimento dal 5 luglio scorso: è quanto prevede
l’intesa siglata tra Regione Liguria, enti locali, Confindustria
Genova, sindacati, Rsu e proprietà della Mares, azienda di
Rapallo (Genova) specializzata nella fabbricazione di attrez-
zature per gli sport acquatici e la subacquea. Lunedì è previ-
sto il prossimo vertice per discutere nel merito la situazione
e stabilizzare la presenza sul territorio della Mares. Parzial-
mente soddisfatte dell’intesa i sindacati e le Rsu anche se ri-
mane la preoccupazione per la difficile situazione sul futuro
non solo dell’azienda, ma anche del comprensorio.

Petrolio
Consumi in calo a giugno
Sale il gasolio, scende la benzina

I consumi petroliferi italiani nel mese di giugno, ammontati a
circa 6,8 milioni di tonnellate, hanno evidenziato un calo del
2,9% (-201.000 tonnellate) rispetto allo stesso mese del
2006. I prodotti autotrazione, a parità di giorni di consegna,
hanno evidenziato le seguenti dinamiche: la benzina nel com-
plesso ha mostrato un calo del 7,3% (-80.000 tonnellate)
con l’extra-rete in aumento dell’8,3%, mentre il gasolio auto-
trazione ha evidenziato un incremento dell’1,1% (+24.000
tonnellate), con la rete in progresso del 4% (+55.000 tonnel-
late). Nel mese considerato le immatricolazioni di autovettu-
re nuove sono salite dell’8% con quelle diesel che hanno rap-
presentato il 56,8% del totale.

«Io sono critico su una po-
litica della Banca centrale
europea che continua ad
aumentare in maniera au-
tomatica i tassi d'interesse,
nè mi convincono, talvol-
ta, le spiegazioni che dà».
Lo ha detto ieri Guglielmo
Epifani.«Certocolpisce -ha
aggiunto il segretario della
Cgil - che c'è una moneta
fortissima, una banca cen-
trale che decide l'aumento
dei tassi d'interesse e non
c'è una sede di politica eco-
nomicacomune,equestaè
la vera anomalia europea».

I gruppi interessati
attivi nel campo
dei materiali elettrici
erano i francesi
Legrand e Schneider
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la politica Bce»

Offerta di 7 milioni
dalla finanziaria Ats
che si è impegnata
a rilanciare
lo stabilimento

Entro la fine di luglio
verrà presentato
il piano industriale
L’ipotesi di lavori
in conto terzi

Hitman ex-Cerruti torna a produrre
Raggiunta un’intesa per l’azienda tessile di Corsico che evita il fallimento
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Raggiunto
l’accordo
sul contratto

■ di Sergio Sergi inviato a Strasburgo

■ In rete ha messo una sua im-
magine con un coltello tra i denti
e una didascalia in cui si autodefi-
nisce Capitan Hoock, ovvero Ca-
pitan Uncino. Lunedì, mentre era
in corso uno sciopero di 4 ore dei
lavoratoridel sitodi PregnanaMi-
lanese, è arrivato allo stabilimen-
to in elicottero. Dopodiché, ac-
compagnatodadueotre tipi alti e
robusti, si è messo a provocare la-
voratori e sindacalisti di Fim,
Fiom, Uilm riuniti per un comi-
zio.
Stiamo parlando di Samuele Lan-
di, amministratore delegato della
Eunics, un’azienda nata nel 2006
che ha acquisito, al favoloso prez-
zo di 1 euro, la ex Getronics e poi
la ex Bull. Alle trattative con i sin-
dacati manda il fratello maggiore,
Raimondo, che indossa i panni
del Presidente di Eunics. Poi, pe-
rò,cipensa luia farcapireai2mila
informatici che lavorano alle sue
dipendenze chi è il padrone.
I sindacati dei metalmeccanici -
Fim, Fiom, Uilm - hanno tenuto
ieri a Roma una conferenza stam-
pa per raccontare l’incredibile si-
tuazionechesièvenutaacreareal-
la Eunics. Prima la famiglia Landi
ha acquistato gli stabilimenti del-
la francese Bull e dell’americana
Getronics infugadall’Italia, facen-
dosicaricodi tutti idipendentieri-
portando in azienda lavorazioni
giàesternalizzate.Poi iLandi si so-
no liberati dei vecchi dirigenti e
hanno iniziato ad applicare una
politica del pugno di ferro che, in
Italia, non si vedeva, a dir poco,
daglianni50, licenziandootrasfe-
rendo delegati in barba allo Statu-
to dei lavoratori. Secondo i sinda-
cati Landi, che ha già perso un ri-
corso ex articolo 28, crea in azien-
da un clima intollerabile per spin-
gere i lavoratori a fare le valigie.
Martedì17riunionedelcoordina-
mentoEunicsdiFim,Fiom,Uilm.

■ Una lettera aperta a Luca
Cordero di Montezemolo da
parte dei lavoratori della Iveco
di Brescia, che protestano in
questo modo dopo alcune di-
chiarazioni del presidente di
Confindustria e della Fiat in cui
aveva accusatoi il sindacato di
rappresentare «fannulloni e di
pensionati».«Troviamoincredi-
bile che il presidente di Confin-
dustria e della Fiat non avverta
il rispetto per i lavoratori e le lo-
ro organizzazioni, siamo curio-
si di capire come lei avrebbe ri-
sposto se dei sindacalisti avesse-
ro fatto le stesse considerazioni
nei confronti della sua organiz-
zazioni».
Nella stessa lettera i lavoratori
Iveco ricordano a Montezemo-
lo che anche «il presidente del
gruppo Fiat... non è indipen-
dentedalnostrolavoroedalno-
stro reddito regolarmente di-
chiarato al fisco».
Seguono 147 firme.

■ È stato raggiunto l’accordo
per il rinnovo del contratto dei
lavoratoridellePoste.L’aumen-
to pattuito per il triennio
2007-2009èdi160euro: ibene-
fici economici sonodifferenzia-
ti e riguardano,oltreagli stipen-
dianche,adesempio,previden-
za integrativa e ticket.
L’intesa, che è stata firmata ieri
pomeriggio, sarà sottoscritta
«conriserva», inattesadelvia li-
bera delle assemblee dei lavora-
tori che partiranno dalla prossi-
ma settimana. Entro fine luglio
è quindi presumibile che l’ac-
cordo raggiunto ieri diventi de-
finitivo.
La parte economica ha caratte-
re triennale, mentre la parte
normativa, spiega ancora il sin-
dacalista, ha una durata qua-
driennale, dal primo gennaio
di quest’anno al 31 dicembre
2010, per accompagnare
l’azienda nel processo di libera-
lizzazione del settore.
L’accordoprevedechenellabu-
sta paga di luglio i dipendenti-
percepirannounaquotadiarre-
trati pari a 240 euro e una pri-
ma tranche di 40 euro di au-
mento economico sui minimi
stipendiali. Gli ulteriori incre-
menti economici di 5 euro (co-
stocontrattuale)avrannodecor-
renzadal1˚ gennaio2008relati-
vamenteai livelli inquadramen-
tali A e B.
Dalmesediaprile2008decorre-
rà la seconda tranche di30 euro
sui minimi stipendiali. Dal me-
sedi settembre2008i lavoratori
riceveranno un ticket restau-
rant di 40 euro mensili. Infine
dal 1˚ gennaio 2009 decorrerà
la terza tranche di 30 euro di in-
cremento economico, mentre
unaumentodiulteriori10 euro
sarà destinato alla previdenza
complementare.
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